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Sciacca, 28/09/2023

All’Albo pretorio
Al Sito Web dell’Istituto
Amministrazione Trasparente
Al fascicolo PNRR Azione 2‐Labs

Oggetto: Determina Affidamento Diretto su MEPA mediante ODA, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera a), del
D. Lgs. 76/2020, come modificato dal D.L. n. 77/2021, per l’acquisto di un Laboratorio Dental Digital 3D
nell’ambito del Progetto PNRR “Laboratori per il futuro”.
NCP: M4C1I3.2-2022-962-P-17213 - CUP: G84D23001150006 – CIG: A01701F94C

Riferimento: Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 –Potenziamento
dell’offerta dei servizi di istruzione dagli asili nido alle università – Investimento 3.2 “Scuola 4.0. –Scuole innovative,
cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori”, finanziato dall’Unione Europea – Next Generation EU – “Azione 2
- Next Generation Labs – Laboratori per le professioni digitali per il futuro”.

Il Dirigente Scolastico
Visto il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, concernente l’amministrazione del Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato
ed il relativo regolamento approvato con R.D. 23maggio 1924, n. 827 e ss.mm. ii.;
Vista la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai
documenti amministrativi” e ss.mm.ii.;
Vista la Legge 15 marzo 1997 n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle regioni
ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione amministrativa";
Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, concernente il Regolamento recante norme in materia
di autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi della legge 15 marzo 1997, n. 59;
Visto il Decreto Legislativo 30marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze della
Amministrazioni Pubbliche” ess.mm.ii.;
Vista la circolare esplicativa del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 12 luglio 2023 relativa al regime giuridico
applicabile agli affidamenti afferenti nell’ambito delle opere P.N.R.R. successivamente al 1° luglio 2023, con cui è stata
affermata la perdurante efficacia, anche successivamente al 1° luglio 2023, delle disposizioni speciali in materia di procedure
ad evidenza pubblica di cui al decreto legge n. 77 del 2021 e ss.mm.ii.;
Visto il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici”;



Visto il Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n. 56, recante “Disposizioni integrative e correttive del Decreto Legislativo 18
aprile 2016, n. 50”;
Visto il D.L. 32/2019 (cd. Decreto Sblocca cantieri) convertito in Legge n. 55/2019, in particolare l’art. 2, c. 20, lett. h), che
modifica l’art. 36 (Contratti sottosoglia) del D. Lgs. 50/2016;
Vista la Legge n. 120 del 2020 di conversione del D. Lgs. 16 luglio 2020, n. 76, “Misure urgenti per la semplificazione e
l'innovazione digitale” (Decreto Semplificazioni);
Vista la Legge n. 108 del 2021 di conversione del D. Lgs. del 31 maggio 2021, n. 77, “Governance del Piano nazionale di
ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle
procedure”(Decreto Semplificazioni Bis);
Visto il Decreto Legge 24 febbraio 2023, n. 13;
Visto in particolare, l’art. 14, comma 4, del citato decreto-legge n. 13/2023, ai sensi del quale «limitatamente agli interventi
finanziati, in tutto o in parte, con le risorse previste dal PNRR e dal PNC, si applicano fino al 31 dicembre 2023, salvo che sia
previsto un termine più lungo, le disposizioni di cui agli articoli 1, 2, ad esclusione del comma 4, 5, 6 e 8 del decreto-legge
16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, nonché le disposizioni di cui
all'articolo 1, commi 1 e 3, del decreto - legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno
2019, n. 55. La disciplina di cui all'articolo 8, comma 1, lettera a), del citato decreto-legge n. 76 del 2020 si applica anche alle
procedure espletate dalla Consip S.p.A. e dai soggetti aggregatori, ivi comprese quelle in corso, afferenti agli investimenti
pubblici finanziati, in tutto o in parte, con le risorse previste dal PNRR e dal PNC con riferimento alle acquisizioni delle
amministrazioni per la realizzazione di progettualità finanziate con le dette risorse»;
Visto il decreto legislativo del 31 marzo 2023, n. 36, recante «Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della
legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici» e, in particolare, l’art. 17, commi 1
e 2, i quali prevedono che «1. Prima dell'avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e
gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto
e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte. 2. In caso di affidamento diretto, l'atto di cui al comma 1
individua l'oggetto, l'importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se
necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale»;
Visto l’art. 225, comma 8, del citato decreto legislativo n. 36/2023, secondo il quale «In relazione alle procedure di
affidamento e ai contratti riguardanti investimenti pubblici, anche suddivisi in lotti, finanziati in tutto o in parte con le risorse
previste dal PNRR e dal PNC, nonché dai programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell'Unione europea, ivi comprese le
infrastrutture di supporto ad essi connesse, anche se non finanziate con dette risorse, si applicano, anche dopo il 1° luglio
2023, le disposizioni di cui al decreto-legge n. 77 del 2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 108 del 2021, al
decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, nonché le specifiche disposizioni legislative finalizzate a semplificare e agevolare la
realizzazione degli obiettivi stabiliti dal PNRR, dal PNC nonché dal Piano nazionale integrato per l'energia e il clima 2030 di
cui al regolamento (UE) 2018/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018»;
Viste le Linee Guida ANAC n. 4 recanti“Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di
rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”.Approvate dal
Consiglio dell’Autorità con delibera n. 1097 del 26 ottobre 2016. Aggiornate al Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n. 56 con
delibera del Consiglio n. 206 del 1 marzo 2018. Aggiornate con Delibera del Consiglio n. 636 del 10 luglio 2019 al decreto
Legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito con Legge 14 giugno n. 55, limitatamente ai punti 1.5, 2.2, 2.3 e 5.2.6.;
Visto il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129 Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione
amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107;
Visto il Decreto Assessoriale n. 7753 del 28/12/2018 concernente “Istruzioni generali sulla gestione amministrativo-
contabile delle istituzioni scolastiche Statali di ogni ordine e grado operanti nel territorio della Regione Siciliana”;
Visto il Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza;
Visto il regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021;
Visto il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), la cui valutazione positiva è stata approvata con Decisione del
Consiglio ECOFIN del 13 luglio2021 e notificata all’Italia dal Segretariato Generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14
luglio 2021 e, in particolare, la Missione 4–Istruzione e Ricerca–Componente 1– Potenziamento dell’offerta dei servizi di
istruzione: dagli asili nido alle Università– Investimento 1.3 “Piano per le infrastrutture e per lo sport nelle scuole”;
Visto il Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021, relativo all’assegnazione delle risorse in favore
di ciascuna Amministrazione titolare degli investimenti del PNRR e corrispondenti milestone e target;
Visto il Regolamento Delegato (UE) 2021/2105 della Commissione del 28 settembre 2021, che integra il regolamento (UE)
2021/241 del Parlamento Europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza, definendo una
metodologia per la rendicontazione della spesa sociale;



Visto il Decreto del 7 dicembre 2021 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per le Pari Opportunità, con il
quale sono state approvate, ai sensi dell’articolo 47, comma 8, del D.L. 77/2021 le Linee Guida volte a favorire la pari
opportunità di genere e generazionali, nonché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei contratti pubblici
finanziati con le risorse del PNRR e del PNC;
Vista la delibera A.N.A.C. n. 122 del 16 marzo 2022 “Individuazione dei dati e delle informazioni che le stazioni appaltanti e
gli enti aggiudicatori devono fornire alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici al fine di monitore l’adozione dei requisiti
e dei criteri premiali per le pari opportunità generazionali e di genere, nonché per l’inclusione lavorativa delle persone con
disabilità, di cui all’articolo 47 decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021,
n. 108, in relazione ai contratti finanziati con le risorse del PNRR e del PNC”;
Visto il Decreto del Ministro dell’Istruzione e del Merito14 giugno 2022, n. 161, con il quale è stato adottato il “Piano Scuola
4.0” in attuazione della linea di investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento
e laboratori” nell’ambito dellaMissione 4–Componente 1–del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, finanziato dall’Unione
Europea –Next Generation EU;
Visto il Decreto di riparto delle risorse tra le istituzioni scolastiche in attuazione del Piano “Scuola 4.0” di cui alla Missione
4–Istruzione e Ricerca– Componente 1 Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università
Investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori” del Piano
Nazionale di Ripresa e Resilienza, finanziato dall’Unione Europea- Next Generation EU, Prot. n. 218 del 08/08/2022;
Visto l’Allegato2 -Riparto delle risorse alle istituzioni scolastiche in attuazione del Piano “Scuola 4.0” e della linea di
investimento 3.2 “Scuola 4.0",finanziata dall'Unione Europea - Next Generation EU - Azione 2- Next Generation Labs;
Viste le istruzioni operative dell’Unità di missione per il PNRR del Ministero dell’Istruzione e del Merito Prot. n. 107624 del
21 dicembre 2022;
Vista la delibera 77 del Collegio dei Docenti Verbale n.6 del 24/02/2023, adesione PNRR e progetto;
Vista la delibera 24 del Consiglio di Istituto Verbale n. 4 del 24/02/2023, adesione PNRR e progetto;
Acquisito il CUP: G84D23001150006;
Vista la proposta progettuale inoltrata in data 27/02/2023;
Visto l’Accordo di Concessione firmato e inoltrato in data 27/02/2023;
Visto l’Accordo di Concessione l’Accordo di Concessione Prot. n. 48132 del 18/03/2023 acquisito al prot. dell’Istituto n. 5324
del 20/3/2023 tra il Ministero dell’Istruzione e del Merito e l’Istituzione Scolastica,sulla Piattaforma dedicata Homepage -
Gestione Interventi PNRR (istruzione.it);
Vista la delibera 33 del Consiglio di Istituto Verbale n. 5 del 12/04/2023, acquisizione bilancio;
Vista l’Acquisizione a bilancio Prot. n. 7297 del 17/04/2023 - finanziamento complessivo di € 164.644,23;
Visto il Regolamento per gli acquisti di lavori, forniture e servizi, approvato con delibera n. 70 nel Consiglio di Istituto del
28.09.2022, Prot. n. 17504 del 29 settembre 2022;
Visto il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF) 2022-2025;
Visto il Programma Annuale 2023 approvato dal Consiglio di Istituto il 06/02/2023;
Visto l'art. 15, comma 1, del decreto legislativo n. 36/2023, il quale prevede l’individuazione di un responsabile unico del
progetto (RUP) per ogni singola procedura di affidamento e l’Allegato I.2 recante «Attività del RUP»;
Visti l’art. 6-bis della citata legge n. 241/90 e l’art. 16 del decreto legislativo n. 36/2023, relativi all’obbligo di astensione
dall’incarico del responsabile del progetto in caso di conflitto di interessi e all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso
di ogni situazione di conflitto (anche potenziale);
Ritenuto che la Dott.ssa Rizzuto Daniela Rita risulta pienamente idoneo a ricoprire l’incarico di RUP per l’affidamento in
oggetto, in quanto soddisfa i requisiti richiesti dall’art. 15, comma 2, del decreto legislativo n. 36/2023 e dagli articoli 4 e 5
dell’Allegato I.2 al decreto legislativo n. 36/2023;
Tenuto Conto che, nella fattispecie, il RUP rivestirà anche le funzioni di Direttore dell’Esecuzione, ai sensi dell’art. 114,
commi 7 e 8, del decreto legislativo n. 36/2023;
Considerato che la Dott.ssa Daniela Rita Rizzuto ha sottoscritto la dichiarazione di inesistenza di cause di conflitto di interessi
ed obblighi di astensione;
Viste le Linee Guida ANAC n. 3, recanti “Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del procedimento per l’affidamento
di appalti e concessioni”, approvate dal Consiglio dell’Autorità con deliberazione n. 1096 del 26 ottobre 2016 e aggiornate
al D.Lgs. 56 del 19 aprile 2017 con deliberazione del Consiglio n. 1007 dell’11 ottobre 2017;
Visto l’art. 1, comma 3, del D.L. 76/2020, il quale prevede che “Gli affidamenti diretti possono essere realizzati tramite
determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga gli elementi descritti nell'articolo 32, comma 2, del decreto
legislativo n. 50 del 2016[…]”;



Viste le modifiche apportate al Codice dei contratti pubblici dalla Legge n. 120 del 2020 di conversione del D. Lgs. 16 luglio
2020, n. 76, “Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale” (Decreto Semplificazioni);
Visto in particolare, l’art. 1, comma 2, lett. a), del D.Lgs. 76/2020, ai sensi del quale “Fermo quanto previsto dagli articoli 37
e 38 del decreto legislativo n. 50 del 2016, le stazioni appaltanti procedono all'affidamento delle attività di esecuzione di
lavori, servizi e forniture, nonché dei servizi di ingegneria e architettura, inclusa l'attività di progettazione, di importo
inferiore alle soglie di cui all'articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016 secondo le seguenti modalità: a) affidamento
diretto per lavori di importo inferiore a 150.000,00€uro e per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e
architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 139.000,00 €uro”;
Viste le modifiche apportate al Codice dei contratti pubblici dalla Legge n. 108 del 2021 di conversione del D. Lgs. del 31
maggio 2021, n. 77, “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture
amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”(Decreto Semplificazioni Bis);
Visto in particolare l’art. 51, comma 1, lettera a), punto 1, del D. Lgs. 77/2021, che eleva il limite per gli affidamenti diretti
“anche senza previa consultazione di due o più operatori economici” a €uro 139.000,00;
Visto in particolare l’art. 55, comma 1, lettera b), punto 2, del D. Lgs. 77/2021, che autorizza il Dirigente Scolastico ad operare
in deroga alle disposizioni del Consiglio di Istituto di cui all’art. 45 comma 2 lettera a);
Visto in particolare l’art, 55 comma 1 lettera b) punto 1 che autorizza il Dirigente scolastico, laddove ne ricorrano le esigenze,
ad operare anche al di fuori degli obblighi definiti all’art. 1 comma 449 e comma 450 della legge 296/2006;
Visto in particolare il pronunciamento del MIMS (exMIT) n. 753/2020 che, in risposta a quesito risponde testualmente: “Con
riferimento a quanto richiesto, si rappresenta che l'affidamento diretto previsto dall'art. 1, comma 2 della legge n. 120/2020
in deroga all'art. 36, comma 2, del codice non presuppone una particolare motivazione né lo svolgimento di indagini di
mercato”;
Visto in particolare il pronunciamento del MIMS (ex MIT) n. 764/2020 che, in risposta a quesito risponde testualmente:
“L’affidamento diretto, in quanto tale, avviene sic et simpliciter e dunque non presuppone una particolare motivazione né
tanto meno, l’esperimento di indagini di mercato. Non è neppure prescritto l’obbligo di richiedere preventivi. Il legislatore,
infatti, per appalti di modico importo ha previsto tali modalità di affidamento semplificate e più "snelle" al fine di addivenire
ad affidamenti in tempi rapidi. L’eventuale confronto dei preventivi di spesa forniti da due o più operatori economici
rappresenta comunque una best practice, salvo che ciò comporti una eccessiva dilazione dei tempi di affidamento che,
invece, sarebbe in contrasto con la ratio che informa l’intero decreto semplificazione”;
Tenuto Conto delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come definiti dall'articolo 25, comma
2, del decreto legislativo30 marzo 2001, n. 165, dall’articolo 1, comma 78, della legge n. 107 del 2015 e dagli articoli 3 e 44
del succitato D.I. 129/2018;
Rilevata la necessità di acquistare sollecitamente la fornitura che si intende acquisire senza previa consultazione di due o
più operatori economici (ai sensi del Decreto correttivo n. 56/2017 e s.m.i.);
Visto l’art. 1, comma 449 della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, L. n. 208 del 2015, che prevede che
tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi comprese le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad
approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da Consip S.p.A.;
Visto l’art. 46, comma 1 del D.I. 129/2018, in base al quale “Per l’affidamento di lavori, servizi e forniture, le istituzioni
scolastiche, […] ricorrono agli strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, messi a disposizione da Consip
S.p.A., secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni normative in materia di contenimento della spesa”;
Rilevata che per la fornitura specifica, oggetto del presente provvedimento, così come accertato con la stampa delle
schermate reperibili sulla piattaforma Consip SpA “acquistinretepa.it”, effettuata in data 25 settembre 2023, Prot. n. 16757
non è attiva alcuna convenzione riferita al progetto del laboratorio nella sua interezza;
Visto l’art. 1, comma 583, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, ai sensi del quale, fermo restando quanto previsto dal succitato
art. 1, commi 449 e 450, della L. 296/2006, le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi compresi gli istituti e le scuole
di ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi attraverso gli accordi quadro stipulati da Consip S.p.A. o il Sistema
Dinamico di Acquisizione (SDAPA) realizzato e gestito da Consip S.p.A.;
Dato Atto che, nell’ambito degli Accordi Quadro stipulati da Consip S.p.A. e dello SDAPA realizzato e gestito da Consip S.p.A.,
non risultano attive iniziative aventi ad oggetto interventi comparabili con quelli da affidare con la presente procedura;
Vista la Legge n. 208/2015 all'art. 1, comma 512, che, per la SOLA categoria merceologica relativa ai servizi e ai beni
informatici, ha previsto l’obbligo di approvvigionarsi tramite gli strumenti di acquisto e di negoziazione messi a disposizione
da Consip S.p.A.;
Vista la legge 208/2015 all’art. 1 comma 516 che stabilisce l’obbligo di comunicazione ad ANAC e ad AGID esclusivamente
laddove si acquistino beni informatici al di fuori delle centrali di committenza;



Considerato che l’art. 50, comma 1, lett. B) del d.lgs n. 36/2023 consente l’affidamento diretto di contratti di servizi e
forniture di importo inferiore a € 140.000,00, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano
scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse;
Ritenuto che il Dirigente Scolastico Prof.ssa Daniela Rita Rizzuto, risulta pienamente idoneo a ricoprire l’incarico di RUP per
l’affidamento in oggetto;
Visto l’art. 6 bis della L. 241/90, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del responsabile del progetto in caso di
conflitto di interessi, e all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso di ogni situazione di conflitto (anche potenziale);
Tenuto Conto che, nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni ostative previste dalla succitata norma;
Vista la Determina a contrarre mediante Affidamento Diretto su MEPA, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera a), del D. Lgs.
76/2020, come modificato dal D.L. n. 77/2021, per l’acquisto di un Laboratorio Dental Digital 3D nell’ambito del Progetto
PNRR “Laboratori per il futuro”, Prot. n. 17114 del 28/09/2023;
Dato Atto nell’ambito dell’Azione 2 – Next Generation Labs – Laboratori per le professioni digitali del futuro della necessità
di acquistare la fornitura di un Laboratorio Dental Digital 3D;
Considerato che l’affidamento in oggetto è finalizzato al raggiungimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari
stabiliti nel PNRR ed in particolare a garantire continuità delle prestazioni, all’implementazione e/o con l’aggiornamento e
potenziamento dei laboratori già esistenti presso l’IISS Arena;
Considerato che l’implementazione del Laboratorio Dental Digital 3D è stata richiesta e autorizzata nell’ambito del progetto
in essere;
Considerato che dalla ricerca effettuata sul MEPA è stata individuata una scheda articolo corrispondente alle necessità
didattiche afferenti alle finalità del progetto in essere;
Considerato che l’affidamento in oggetto, finalizzato all’aggiornamento del laboratorio odontotecnico presente nella scuola,
permette di recuperare pienamente l’utilizzo delle attuali postazioni e di declinare in senso più professionale l’offerta
formativa dell’istituzione scolastica;
Considerato che l’affidamento in oggetto, finalizzato alla implementazione, aggiornamento e potenziamento dell’attuale
laboratorio odontotecnico consente la realizzazione di ambienti didattici per le professioni digitali per il futuro degli allievi;
Rilevata la necessità di acquistare sollecitamente, tramite affidamento diretto, la fornitura relativa al progetto Azione 2 –
Next Generation Labs – Laboratori per le professioni digitali del futuro, il Laboratorio Dental Digital 3D - senza previa
consultazione di due o più operatori economici;
Tenuto Conto che in caso di affidamento la verifica dei requisiti di carattere generale avverrà in capo all’operatore
economico, ai sensi dell’art. 17, comma 5, del decreto legislativo n. 36/2023;
Considerato di prevedere una durata contrattuale pari a 120 giorni;

Considerato che la scheda articolo ATTRUZZATURE LABORATORIO PER PRODUZIONE OGGETTI 3D/4D inserita nel

MEPA dalla ditta D. T. U. S.r.l. con sede in Sede di Milano: Via P. Redaelli, 11 – 20146 P. IVA IT09727560964 è stata

acquisita agli atti della scuola al Prot. n.17115 del 28/09/2023, quale offerta economica del laboratorio;
Tenuto Conto che in caso di affidamento la verifica dei requisiti di carattere generale avverrà in capo all’operatore
economico, ai sensi dell’art. 17, comma 5, del decreto legislativo n. 36/2023;
Considerato di prevedere una durata contrattuale pari a 120 giorni;
Considerato che la spesa complessiva per la fornitura in parola è stata stimata in € 28.216,00#, IVA esclusa (€ 34.423,52,
IVA inclusa) come da importi rilevati dalla Matrice Acquisti – Analisi dei Costi presentata dal Progettista;

Considerato che l’importo del laboratorio di cui alla scheda articolo MEPA della ditta D. T. U. S.r.l. con sede in Sede di
Milano: Via P. Redaelli, 11 – 20146 P. IVA IT09727560964 risulta pari ad € 28.100,00# costo economicamente congruo

con il mercato ed inferiore all’analisi di stima;

Considerato che l’importo del laboratorio di cui alla scheda articolo MEPA della ditta D. T. U. S.r.l. risulta pari ad €

28.100,00# oltre IVA 22% pari ad € 6.182,00#, per complessivi € 34.282,00#, che trovano copertura nel Programma Annuale
Esercizio Finanziario 2023;
Considerato che, ai sensi dell’art. 53, comma 1, del decreto legislativo n. 36/2023, la Stazione appaltante non richiederà la
garanzia provvisoria di cui all’art. 106 del medesimo decreto legislativo;
Considerato che l’operatore dovrà presentare all’Istituto apposita garanzia definitiva ai sensi dell’art. 53, comma 4, del
citato decreto legislativo n. 36/2023, prima della stipula del contratto o comunque entro altro termine che sarà indicato
dalla Stazione appaltante;
Tenuto Conto che la Stazione Appaltante, ai sensi di quanto previsto dalle Linee Guida n. 4, espleterà, prima della stipula
del contratto: le verifiche volte ad accertarne il possesso dei requisiti di carattere generale di cui all’articolo 94 del D.Lgs.
36/2023; la consultazione del casellario ANAC; la verifica del documento unico di regolarità contributiva (DURC);


